SCHEMA DI DELIBERAZIONE 

Oggetto:
UFFICIO UNICO INTERCOMUNALE PER IL CONTENZIOSO E I PROCEDIMENTI DISCIPLINARI – APPROVAZIONE CONVENZIONE.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso:

- che la gestione dei rapporti di lavoro dei dipendenti dei Comuni e, in particolare, del pur sempre possibile contenzioso che ne deriva, presentano notevoli problematiche e difficoltà avendo, le vigenti disposizioni di legge assoggettato, in linea generale, il rapporto di lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni, alle norme sostanziali e processuali proprie del lavoro nell’impresa, salve le eccezioni espressamente contenute nel decreto medesimo e con l’ulteriore particolarità di un rinvio generale alla contrattazione collettiva;

-  che la seconda alinea del comma 1 dell’art. 12 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, prevede che per l’ottimale gestione di tale contenzioso, le cui dimensioni potrebbero essere di particolare rilevanza e comportare notevoli costi, più Amministrazioni omogenee o affini possono istituire, mediante convenzione che ne regoli le modalità di costituzione e di funzionamento, un unico ufficio per la gestione di tutto o parte del contenzioso comune;

Considerato come risulti opportuno avvalersi di un ufficio specializzato in grado di affrontare le varie problematiche legate alla prevenzione e alla risoluzione delle patologie del rapporto di lavoro del personale dipendente sia in via giudiziale che extragiudiziale;

Verificato:

- che da anni, per l’azione di più Comuni, risulta operativo, presso il Centro Studi Ammnistrativi della Marca Trevigiana, un Ufficio unico intercomunale per la gestione del contenzioso del lavoro e la difesa delle Amministrazioni comunali a cui è stata demandata, nel tempo, anche la competenza a trattare i procedimenti disciplinari in ragione della stringente disciplina estremamente specialistica e richiedente costante attenzione ed aggiornamento per gestire i procedimenti a garanzia del rispetto delle disposizioni di legge, dei contratti di lavoro e dei dipendenti stessi;

- che a detto nuovo organismo ed al suo utilizzo possono partecipare tutti i Comuni della provincia di Treviso, ma anche quelli dei Comuni di province limitrofe, con apposita convenzione da stipulare con il Presidente del Centro Sudi in rappresentanza di tutti i Comuni allo scopo convenzionati;

Visto lo schema di convenzione allegato alla  presente deliberazione;

Tenuto conto che le risorse economiche per l’istituzione e il funzionamento dell’ufficio sono ascritte all’intervento n............  capitolo n. .............  del bilancio 200.....  e che il loro utilizzo avverrà sulla base di specifiche determinazioni del responsabile del servizio personale;

Visti….
Richiamati…

Dato atto che, ai sensi dell’art. 49 del D. lgs. n 267/2000, sono stati formalmente richiesti e acquisiti agli atti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi rispettivamente dal responsabile del servizio interessato e dal responsabile del servizio finanziario;

Con voti…………

D E L I B E R A

1)
di aderire all’Ufficio Unico Intercomunale per il Contenzioso e i Procedimenti Disciplinari ai sensi dell’art.12 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

2)
di approvare lo schema di convenzione allegato alla presente deliberazione, di cui forma parte integrante e sostanziale, composto da n. 16 articoli;

3)
di autorizzare il Segretario comunale (o altro responsabile del servizio) a sottoscrivere la predetta convenzione dopo che la presente deliberazione sarà divenuta esecutiva ad ogni effetto di legge;

4)
di dare atto che le risorse economiche per l’istituzione e il funzionamento dell’ufficio unico sono previste nell’ambito dell’intervento n. ......... capitolo n. .......... del bilancio 20......  al cui utilizzo provvederà con specifiche determinazioni il responsabile del servizio personale in base al programma di attività.

CONVENZIONE PER LA COSTITUZIONE DELL’UFFICIO UNICO INTERCOMUNALE PER IL CONTENZIOSO E I PROCEDIMENTI DISCIPLINARI 
L’anno duemila….., addì……………… del mese di………………  fra i signori:

1 Marco Della Pietra nato a Treviso il 20/05/1976, Presidente del Centro Studi Amministrativi della Marca Trevigiana – ente no profit – (che nel prosieguo sarà chiamato Centro Studi), quale responsabile della convenzione e dell’organizzazione del servizio, il quale dichiara di agire in quest’atto in nome, per conto e nell’interesse dei Comuni che aderiranno all’iniziativa e del Centro Studi che legalmente rappresenta;

2. …………………… nato a …………….. il ………………., Responsabile …………………………………………………………………(o Segretario comunale) del Comune di ……………………. (che nel prosieguo sarà chiamato “Comune”) il quale dichiara di agire in quest’atto in nome, per conto e nell’interesse del Comune che legalmente rappresenta;
Premesso:

-
che la gestione dei rapporti di lavoro dei dipendenti dei Comuni presenta notevoli problematiche e difficoltà avendo, le vigenti disposizioni di legge assoggettato, in linea generale, il rapporto di lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni, alle norme sostanziali e processuali proprie del lavoro nell’impresa, salve le eccezioni espressamente contenute nel decreto medesimo e con l’ulteriore particolarità di un rinvio generale alla contrattazione collettiva;

-
che pertanto si ritiene opportuno avvalersi di un ufficio specializzato in grado di affrontare le varie problematiche legate alla prevenzione e alla risoluzione delle patologie del rapporto di lavoro del personale dipendente sia in via giudiziale che extragiudiziale;

-
che la seconda alinea del comma 1 dell’art. 12 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, prevede che per l’ottimale gestione di tale contenzioso, le cui dimensioni potrebbero essere di particolare rilevanza e comportare notevoli costi, più Amministrazioni omogenee o affini possono istituire, mediante convenzione che ne regoli le modalità di costituzione e di funzionamento, un unico ufficio per la gestione di tutto o parte del contenzioso comune;

-
che da tempo, per l’azione di più Comuni, era stato reso operativo, presso il Centro Studi, un Ufficio unico intercomunale per la gestione del contenzioso del lavoro e la difesa delle Amministrazioni comunali e, a livello operativo, da più parti è stata, però, ravvisata la necessità di trattare anche i procedimenti disciplinari in ragione della stringente disciplina estremamente specialistica e richiedente costante attenzione ed aggiornamento per gestire i procedimenti a garanzia del rispetto delle disposizioni di legge, dei contratti di lavoro e dei dipendenti stessi;
-
che a detto nuovo organismo unico ed al suo utilizzo possono partecipare tutti i Comuni della provincia di Treviso e Comuni di province limitrofe, con apposita convenzione da stipulare con il Presidente del Centro Sudi in rappresentanza di tutti i Comuni allo scopo convenzionati;

-    che con deliberazione del …………. comunale n. …. in data …………….. esecutiva a’ sensi di legge, il Comune di ………………………. ha aderito all’iniziativa della costituzione presso il Centro Studi dell’Ufficio unico intercomunale per il contenzioso e i procedimenti  disciplinari ed ha autorizzato il Segretario comunale (o altro responsabile del servizio) a sottoscrivere la relativa convenzione;

ciò premesso,

si conviene e si stipula quanto segue:

Articolo 1 – Istituzione dell’Ufficio unico intercomunale per il contenzioso e i procedimenti disciplinari.

1. A’ sensi dell’articolo 12 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 è istituito presso il Centro Studi l’Ufficio unico intercomunale per il contenzioso e i procedimenti disciplinari (che nel prosieguo sarà chiamato “Ufficio per il contenzioso e i procedimenti disciplinari”). Ad esso è garantita autonomia decisionale e di gestione e quindi senza alcun rapporto di dipendenza dal centro Studi che, previo rimborso spese, fornirà il supporto operativo.
Articolo 2 – Composizione dell’ufficio unico del contenzioso 
1.
L’ufficio unico del contenzioso è composto da:

a)
un Segretario o Vicesegretario comunale o provinciale, con qualifica dirigenziale, anche in quiescenza, nominato dall’assemblea dei Sindaci, o loro delegati, dei Comuni convenzionati, responsabile dell’ufficio;

b)
un numero adeguato di esperti, nominati dall’Assemblea dei Sindaci, o loro delegati, dei Comuni convenzionati, scelti fra iscritti nell’albo degli avvocati, o fra funzionari, anche in quiescenza, statali, regionali, o degli enti locali;

c)
i dipendenti incaricati da ogni singolo ente associato, designati di volta in volta per la trattazione della pratica in esame;

d)
eventuali figure professionali specializzate esterne, indicate dal responsabile dell’Ufficio unico del contenzioso, quando la natura della controversia lo dovesse consigliare.

2.
Un incaricato del Centro Studi fornirà il supporto operativo e di segreteria dell’Ufficio unico del contenzioso.

Articolo 3 – Competenze delegate  
1. L'Ente conferisce al Centro Studi Amministrativi della Marca Trevigiana, che si impegna a svolgere per il tramite dell'Ufficio unico del contenzioso, la delega per l'esercizio delle seguenti funzioni: 
a) gestione delle procedure disciplinari nei confronti del personale dipendente subordinato dirigente e/o non dirigente dell'Ente per le infrazioni per le quali è prevista l’irrogazione di sanzione superiore al rimprovero verbale e consulenza relativa alla materia;  
b) supporto nella gestione del contenzioso, giudiziale e stragiudiziale, in materia di rapporto di lavoro subordinato, relativo al personale dipendente subordinato dirigente e/o non dirigente dell'Ente, consistente nella predisposizione delle osservazioni difensive - affiancando il legale dell'ente, sia esso interno o esterno - e consulenza relativa alla materia;  
c) attività di formazione per il personale dell'Ente in tema di responsabilità disciplinare;
d) gestione delle attività del Servizio Ispettivo (servizio accessorio che può essere attivato previo specifico accordo);

e) attività consultiva ed interpretazione dei contratti (servizio accessorio che può essere attivato previo specifico accordo);

f) attività di consulenza e redazione di schemi di atti e provvedimenti in materia di personale (servizio accessorio che può essere attivato previo specifico accordo).
Articolo 4 - Procedure disciplinari- adempimenti delle Parti  
1. L'Ente delega l'Ufficio per il contenzioso e i procedimenti disciplinari alla gestione delle procedure disciplinari nei confronti di personale dipendente subordinato dirigente e/o non dirigente.  
2. L'Ente riconosce l'Ufficio per il contenzioso e i procedimenti disciplinari quale Ufficio competente per i procedimenti disciplinari oggetto della presente convenzione, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 55 bis, comma 2, del D. Lgs. 165/2001, e successive modificazioni ed integrazioni, adottando idonei atti interni funzionali a garantirne l'adeguata comunicazione, preventiva, al proprio personale ed alle organizzazioni sindacali di categoria nonché alla RSU ove costituita presso la stessa amministrazione.  
3. l'Ente si obbliga a segnalare immediatamente - e comunque non oltre dieci giorni  dall'ultimo accadimento - a mezzo di posta certificata, all'Ufficio per il contenzioso e i  procedimenti disciplinari, i fatti ritenuti di rilevanza disciplinare di cui abbia avuto  conoscenza, trasmettendo tutta la documentazione inerente di cui è in possesso,  attestando la data della avvenuta conoscenza degli stessi e precisando le generalità, la  qualifica, la sede di lavoro nonché ogni elemento utile ai fini della reperibilità del/i  dipendente/i interessato/i (es. orario di servizio, eventuale assenza dal servizio, indirizzo di  residenza, possesso di casella di posta elettronica certificata etc..). 
4. L'Ente riconosce che il mancato rispetto di quanto previsto al precedente comma - oltre a comportare eventuale responsabilità in capo al soggetto responsabile del ritardo o dell'omissione - comporta l'irricevibilità della segnalazione da parte dell'Ufficio per il contenzioso e i procedimenti disciplinari e l'esclusione dalla gestione convenzionata della relativa procedura disciplinare che, quindi, rimarrà di esclusiva competenza e responsabilità dell'Ente stesso.  
5. Nel caso in cui la fattispecie sia riconducibile alle previsioni di cui ai commi 3-bis e 3-ter dell'art. 55 quater D. Lgs. n.165/2001 gli adempimenti di cui al primo periodo del precedente comma 3 dovranno essere assicurati dall'Ente istantaneamente, al fine di consentire il rispetto da parte dell'Ufficio per il contenzioso e i procedimenti disciplinari degli dempimenti ivi previsti entro i brevi termini previsti dalle disposizioni normative richiamate.  L'Ente riconosce che il mancato rispetto di quanto previsto al precedente periodo comporta l’esonero dell'Ufficio per il contenzioso e i procedimenti disciplinari da ogni responsabilità circa l'eventuale decadenza dall'azione disciplinare e/o invalidità della sanzione irrogata.  
6. L`Ufficio per il contenzioso e i procedimenti disciplinari, in forza della presente delega, è autorizzato a procedere a seguito di apposita segnalazione di cui ai commi 3 e 5, nonché autonomamente e di propria iniziativa, quando abbia altrimenti avuto piena conoscenza di fatti ritenuti di rilevanza disciplinare a carico del personale dell'Ente. In tale ultimo caso, dell'avvio della procedura disciplinare viene assicurata notizia all'Ente da parte dell'Ufficio per il contenzioso e per i procedimenti disciplinari.  
7. L'adozione delle misure cautelari - obbligatorie e facoltative - rientra nella competenza dell'Ente, che può richiedere all'Ufficio per il contenzioso e per i procedimenti disciplinari specifica consulenza sul punto. L'Ente deve notiziare sollecitamente l'Ufficio qualora adotti le predette misure.  
8. L'Ente si obbliga ad assicurare tempestivamente all'Ufficio per il contenzioso e i procedimenti disciplinari la collaborazione dei propri uffici fornendo ogni informazione o documento richiesti che si rendano necessari al fine dello svolgimento del procedimento.  
9. L'Ente si obbliga a osservare gli obblighi normativamente previsti in tema di riservatezza circa le procedure disciplinari oggetto della presente convenzione.

10. Nell'espletamento della propria attività l'Ufficio per il contenzioso e i procedimenti disciplinari osserva le disposizioni normative e contrattuali vigenti e applicabili all'Ente.  
11. L'Ufficio per il contenzioso e i procedimenti disciplinari comunica tempestivamente all'Ente gli atti endoprocedimentali che incidano sul rapporto di lavoro nonché l'esito della procedura disciplinare per i conseguenti adempimenti esecutivi di competenza dell'Ente.  
12. L'Ufficio per il contenzioso e i procedimenti disciplinari che venga a conoscenza di fatti suscettibili di essere fonte di responsabilità penale e/o erariale provvede alle prescritte segnalazioni, garantendo il supporto che si renda eventualmente necessario all'Autorità Giudiziaria o agli organi di Polizia Giudiziaria.  
13. L'Ufficio per il contenzioso e i procedimenti disciplinari provvede alle comunicazioni all'Ispettorato per la funzione pubblica di cui all'art. 55 bis, comma 4, ultimo periodo, del D.Lgs. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni.  
Articolo 5 - Supporto al contenzioso del lavoro
1. L'Ufficio per il contenzioso e i procedimenti disciplinari fornisce all'Ente assistenza nella  gestione del contenzioso, giudiziale e stragiudiziale, in materia di rapporto di lavoro subordinato del personale dipendente attraverso la predisposizione, relativamente a ciascuna controversia, di osservazioni difensive, affiancando il legale dell'ente - sia esso  interno o esterno - nonché attraverso attività di consulenza relativa alla materia, anche in  funzione di prevenzione e di deflazione del contenzioso.  
2. Al fine di cui al precedente comma l'Ente trasmette all'Ufficio per il contenzioso e i procedimenti disciplinari la pertinente documentazione e assicura, su richiesta, la collaborazione dei propri uffici. La trasmissione di cui al precedente periodo deve essere garantita in tempo utile per l'espletamento dell'attività da parte dell'Ufficio per il contenzioso ei procedimenti disciplinari in vista del termine previsto per il deposito dell'atto da parte dell'Ente. Rimane a esclusiva valutazione dell'Ufficio per il contenzioso l`eventuale immediata restituzione degli atti all'Ente laddove consideri che la relativa trasmissione sia avvenuta intempestivamente rispetto al fine di cui al precedente periodo.  
Articolo 6 - Attività formativa  
1. L'Ufficio per il contenzioso e i procedimenti disciplinari attua, su richiesta, una specifica formazione a favore del personale dell'Ente in tema di responsabilità disciplinare.     
2. Tale formazione consiste in una o più sedute di lezione frontale, da stabilire in relazione al numero dei dipendenti dell'Ente, da tenersi in locali posti a disposizione dall'Ente stesso, secondo un programma stabilito dall'Ufficio per il contenzioso e i procedimenti disciplinari. La/e seduta/e di lezione potranno essere assicurate dall'Ufficio per il contenzioso e i procedimenti disciplinari, in alternativa, anche in modalità telematica.  
3. Oltre alla formazione di cui ai precedente comma, l'Ente può presentare all'Ufficio per il contenzioso e i procedimenti disciplinari la richiesta per una formazione ulteriore proponendo un programma aggiuntivo comunque sempre in tema di responsabilità disciplinare. Tale richiesta sarà valutata dall'Ufficio per il contenzioso e i procedimenti disciplinari anche in relazione alle ulteriori attività di servizio dello stesso.  
Articolo 7 – Attività ispettiva
1. L'Ufficio per il contenzioso e i procedimenti disciplinari attua, su richiesta, l’accertamento dell’osservanza delle disposizioni normative in materia di incompatibilità da parte del personale in servizio con rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato o indeterminato.

2. Il Segretario Comunale dell’Ente o un Dirigente attiva l’Ufficio di fronte ad eventuali presunte situazioni di incompatibilità o di svolgimento di attività in assenza di preventiva autorizzazione. L’Ufficio si riunisce al fine di individuare le idonee verifiche da effettuare e per valutare in concreto gli eventuali elementi di incompatibilità e nell’eventualità in cui emergano situazioni di incompatibilità, le comunica all’ufficio Risorse Umane dell’Ente per l’eventuale recupero delle somme indebitamente percepite secondo quanto previsto dall’articolo 53 del d.lgs. 165/2001 e provvede all’invio al dipendente della diffida a cessare dalla situazione di incompatibilità, qualora essa non sia già cessata, ai sensi dell’art. 63 del D.P.R. n. 3/1957 e all’ avvio del procedimento disciplinare. 
3. Qualora, a seguito delle verifiche effettuate l’Ufficio individui situazioni di dubbio per le quali si renda necessario un approfondimento di natura diversa da quelli già effettuati, ne informa la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento Funzione Pubblica – Ispettorato, perché attivi la Guardia di Finanza.

Articolo 8 – Attività consultiva e interpretazione dei contratti

1.
L’Ufficio per il contenzioso e i procedimenti disciplinari, su richiesta, ha il compito di fornire agli enti associati, attività consultiva ai fini del regolare svolgimento dei rapporti di lavoro e della corretta applicazione della normativa legislativa, regolamentare e contrattuale, per evitare, per quanto possibile, l’insorgere di controversie.

2.
In particolare stante la natura associata dell’Ufficio, lo stesso fornisce linee interpretative omogenee per l’applicazione coerente delle disposizioni contenute nei CCNL e nei contratti individuali.
Articolo 9 – Attività di consulenza e redazione schemi e provvedimenti in tema di personale

1. L’Ufficio per il contenzioso e i procedimenti disciplinari fornisce agli enti associati, su richiesta, attività consultiva e di predisposizione di schemi e provvedimenti riguardanti tematiche afferenti il rapporto di lavoro del personale dipendente ponendo particolare attenzione alla corretta applicazione delle disposizioni legislative, regolamentare e contrattuali in materia.
Articolo 10– Assemblea dei Sindaci
1. L’Assemblea è formata dai Sindaci o loro delegati dei Comuni convenzionati ed è validamente costituita con la presenza, anche per delega, di almeno metà degli appartenenti, in prima convocazione, e di almeno un terzo, in seconda convocazione da tenersi almeno un’ora dopo. Essa è presieduta dal Presidente del Centro Studi o suo delegato, il quale coordina l’attività del servizio e firma le convenzioni con tutti i Comuni convenzionati.

2. L’assemblea dei Sindaci, a maggioranza dei presenti, delibera:

· la nomina dei componenti dell’Ufficio di cui alle lettere a), b) e d) del comma 1 del precedente articolo 2;

· le quote di partecipazione da corrispondere al Centro Studi per le spese generali;

· la misura degli onorari eventualmente non prevista nel CCNL da corrispondere ai patrocinatori;

· gli schemi di convenzione regolanti il rapporto di collaborazione con i patrocinatori.

Articolo 11– Spese di funzionamento
1.
Le spese generali relative al funzionamento dell’Ufficio sono sostenute dai Comuni convenzionati con un contributo annuo determinato per ciascun Comune in rapporto al numero di abitanti, che per l’anno in corso viene stabilito nel modo seguente:
	Enti fino 
	a 3.000
	abitanti
	€.    155

	
	da 3.001 a 5.000
	abitanti
	€.    310

	
	da 5.001 a 10.000
	abitanti
	€.    517

	
	da 10.001 a 20.000
	abitanti
	€.    775

	
	oltre 20.000
	abitanti
	€. 1.033


2. Per gli anni successivi l’ammontare sarà determinato dall’Assemblea dei Sindaci, o loro delegati, dei Comuni convenzionati in relazione al consuntivo dell’anno precedente.

3. Le quote di cui al precedente comma 1 vanno versate successivamente alla richiesta di pagamento, che sarà inviata dal Centro Studi tramite pec, dopo lo svolgimento dell’Assemblea dei Sindaci dei Comuni convenzionati. 

4. I servizi accessori di cui al precedente art. 3, attivabili su richiesta, prevedranno spese specifiche che andranno concordemente definite in base alle particolari casistiche. 

Articolo 12– Partecipazione di altri Comuni
1.
Il Comune accetta che anche gli altri Comuni della provincia e Comuni di province limitrofe si convenzionino allo scopo e riconosce a tutti gli effetti la convenzione di ugual testo stipulata anche con atto separato fra i Comuni ed il Presidente del Centro studi.

Articolo 13- Durata delle nomine e degli incarichi

1. Le nomine e gli incarichi di competenza dell’Assemblea dei Sindaci resteranno in vigore per 5 anni e saranno rinnovati automaticamente, salvo eventuali modifiche.

2.
Le nomine possono essere riconfermate salva la rinuncia degli interessati.

Articolo 14- Validità della convenzione

1.
La presente convenzione entra in vigore a decorrere dalla data della sua sottoscrizione per la durata di 5 anni. Il Comune, comunque, potrà recedere dalla medesima, in qualsiasi momento, mediante raccomandata A.R. da inviare al Centro Studi, con preavviso di almeno sei mesi. 
Articolo 15 – Rinvio dinamico – Adeguamento
1. Il richiamo operato nella presente convenzione a specifiche disposizioni normative deve essere inteso quale rinvio dinamico con immediato e automatico recepimento delle modificazioni apportate a dette disposizioni. La presente convenzione si adegua automaticamente alle modificazioni normative o contrattuali che dovessero intervenire nel tempo relativamente alle attività oggetto della convenzione stessa.  
Articolo 16 - Disposizioni finali  
1 La presente convenzione, redatta in formato digitale in un unico originale conservato presso il Centro Studi Amministrativi della Marca Trevigiana, viene letta, accettata e sottoscritta digitalmente dalle Parti.  
2. La convenzione è esente dall'imposta di bollo ai sensi dell'art. 16 della Tabella all. B) al D.P.R. 26.10.1972, n. 642.

Per il Centro Studi Amministrativi

    Per il Comune di ……………….

        della Marca Trevigiana


     Il Responsabile ………………..

               Il Presidente


……………………………………

 (o segretario  comunale)

______________________________                 _____________________________
 

